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L’ AUTORE DEL LIBRO 
  

 

CHI E’ MAURIZIO SANTOLOCI 

OGGI e… IERI… 
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            OGGI…    

                               
 
 
 

Maurizio Santoloci è oggi magistrato di Cassazione con funzioni di giudice 
per le indagini preliminari presso il Tribunale di Terni. E’ stato membro 
della Commissione ministeriale per la revisione del Testo Unico ambientale 
ed è stato consulente giuridico di diversi Ministri dell’Ambiente per le 
strategie di contrasto  con  la criminalità organizzata in materia ambientale; 
e stato anche membro dell'Osservatorio per i Crimini Ambientali istituito 
presso il Ministero dell’Ambiente.  

 
 

È direttore della Testa giornalistica on line  www.dirittoambiente.net. È stato per 12 anni vice 
presidente nazionale del WWF Italia. Attualmente è direttore dell’Ufficio Legale nazionale della LAV 
(Lega Antivivisezione). Insegna, come docente titolare, le materie di “Tecnica di Polizia Giudiziaria 
ambientale” e diritto dell’ambiente, con particolare riferimento a rifiuti ed acque, presso la Scuola 
nazionale della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera e la Scuola nazionale del Corpo Forestale dello 
Stato e tiene corsi presso il Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente, la Guardia di Finanza e 
molte polizie locali. Con due proprie distinte ordinanze giurisdizionali ha vinto i relativi ricorsi alla 
Corte Europea di Giustizia in materia di rifiuti, determinando profondi riflessi sulla normativa 
nazionale. È autore di oltre venti pubblicazioni in libreria sulle tematiche del diritto ambientale adottate 
da moltissime pubbliche amministrazioni e scuole di polizia. 

 
 
 

 

 
Ma la storia inizia qualche anno fa… 
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IERI…    
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Maurizio Santoloci inizia da 
adolescente ad impegnarsi nel 
campo della tutela degli animali e 
della natura. Fonda con un 
gruppetto di altri giovanissimi due 
associazioni spontanee denominate 
CIA-PAN e poi MAPAN 
(Movimento Anticaccia Protezione 
Animali e Natura). 
Quest’ultima è una delle prime 
strutture di volontariato di base che 
opera in Italia negli anni ‘70/80 nel 
campo ambientale che raccoglie  a 
poco a poco migliaia di iscritti. E’ 

un periodo in cui parlare di 

protezione degli animali e 

dell’ambiente è veramente 

difficile: siamo nella fase 
pionieristica di tali movimenti, 
periodo  quando l’ambientalismo 
non era ancora -  come oggi  - una 
moda ed un business diffuso… 

 
Nelle foto: Maurizio Santoloci che, attivista di base, 

attacca manifesti per le prime campagne ambientaliste 

in occasione di manifestazioni  contro la caccia ed i 

campi di tiro a piccione (allora esistenti!)  

e lo stemma adesivo del MAPAN 
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Nelle foto: Maurizio Santoloci partecipa come 

organizzatore alle prime campagne che coinvolgono le 

scuole per piantare alberi al parco della Caffarella a Roma 

ed ai tavoli per le prime raccolte di firme per proposte di 

legge di iniziativa popolare in materia ambientale 

 ed a difesa degli animali 
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Siamo alla fine degli anni 

‘70 e Maurizio Santoloci 

inizia a condurre 

trasmissioni di impegno 

ambientalista in diverse 

radio e  successivamente 

anche televisioni private. 

Anche la RAI inizia ad 

ospitare interventi del 

movimento da lui diretto.  

L’informazione ed il dibattito in sede di media locali e nazionali  contribuisce 

a rafforzare le tematiche delle campagne portate avanti quando di ambiente e 

di animali erano in pochi a parlare… 
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Dopo la laurea in legge, Maurizio Santoloci vince il concorso per entrare in magistratura. La 

prima nomina è quella di Pretore di Sorgono in provincia di Nuoro. Nella sua attività 

istituzionale conserva intatta la coerenza con i principi maturati che riesce a coniugare con 

una approfondita ed innovativa applicazione delle norme e delle regole procedurali nel 

campo penale.  

 

E’ il tempo dei pretori con funzioni di pubblico ministero, che operavano anche inchieste ed 

azioni penali in via diretta. Molti furono definiti “pretori d’assalto”… 

Una delle sue prime iniziative giurisdizionali creò una nuova prassi giurisprudenziale che si 

diffuse presto a livello nazionale: la teoria della caccia abusiva come furto ai danni del 

patrimonio indisponibile dello Stato. Santoloci firma il primo mandato di cattura in Italia 

contro un bracconiere accusato di aver ucciso un raro muflone sardo. Nasce così una nuova 

azione della magistratura che in tutta Italia arresta i bracconieri risposabili di abbattimenti 

di animali protetti e – comunque – incrimina per il grave reato di furto aggravato ai danni 

dello Stato chi esercitava la caccia in modo abusivo.  
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Ma l’impegno di Maurizio Santoloci, quale Pretore di Sorgono, è a tutto campo a difesa 

dell’ambiente. Ed è in prima linea contro gli incendi boschivi. Non a tavolino, ma sul 

territorio con il Corpo Forestale della Regione Sardegna contro gli incendiari. E 

promuove una iniziativa “rivoluzionaria”: come Pretore dirama una circolare operativa 

a tutte le forze di polizia disponendo il controllo del territorio a cura di tutti gli organi di 

PG con pattuglie presenti nel territorio del suo mandamento secondo un piano 

minuzioso e preciso. Nasce il bosco come “obiettivo sensibile” di vigilanza di polizia 

criminale. La base delle moderne teorie similari proposte a livello amministrativo e 

politico. Santoloci la promuove in Sardegna in collaborazione con tutte le forze di polizia 

e – soprattutto – in accordo con la popolazione locale. Risultato: gli incendi 

diminuiscono e si individuano anche alcuni responsabili denunciati da persone del posto. 

La stampa lo appoggia… 
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In quel periodo il pretore mandamentale aveva la direzione della polizia giudiziaria del territorio di 
competenza e – sembra incredibile oggi… - questo organo giudicante aveva anche le funzioni di 
pubblico ministero; dunque, attivava e coordinava le indagini, firmava provvedimenti di sequestro e 
“ordini di cattura”, promuoveva l’azione penale e successivamente celebrava il giudizio come 
dibattimento. 
 
Maurizio Santoloci in tale ruolo, che poi progressivamente negli anni successivi è stato modificato 
con la creazione delle Procure presso le Preture, operava direttamente sul territorio coordinando di 
persona, quale Pretore di Sorgono in Sardegna, molte operazioni di polizia giudiziaria con i 
Carabinieri e con il Corpo Forestale della Regione autonoma della Sardegna. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Maurizio Santoloci con un sottufficiale del Corpo Forestale regionale 

della Regione autonoma della Sardegna mentre opera sul territorio 
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Il suo impegno 

istituzionale e la 

passione per il 

giornalismo, lo portano 

presto a collaborare con 

la prestigiosa rivista 

“Airone”, sulla quale 

espone spesso principi e 

argomenti di pratica 

applicazione della 

normativa ambientale. 

Ed “Airone” gli dedica 

un “pezzo”… 
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A fine 1984 Maurizio Santoloci diventa Pretore di Amelia, in provincia di Terni. Anche in 

questa sede mantiene la coerenza personale e di principio con le tematiche ambientali e 

firma una serie di sentenze e provvedimenti che saranno pubblicati a livello nazionale e 

determineranno significative evoluzioni giurisprudenziali. Promuove inoltre iniziative di 

persona, tra le quali una grande operazione di polizia giudiziaria coordinata da lui stesso 

sul territorio in collaborazione con il Corpo Forestale dello Stato e la Polizia Municipale. 

Vengono sequestrate costruzioni abusive in violazione dei vincoli paesaggistici, scarichi e 

cave illegali.  

 

Nella foto, Maurizio Santoloci inizia a dirigere una delle operazioni di PG con il CFS 

durante gli incontri preliminari di coordinamento con il personale della Forestale. 

Da queste operazioni nascono poi sentenze innovative, come la giurisprudenza della 

“legge Galasso” sui vincoli paesaggistici ambientali applicata al campo 

dell’inquinamento idrico, che sarà confermata dalla Cassazione e che ancora oggi è 

applicata in tutta Italia anche in vigenza del nuovo T.U. sui vincoli paesaggistici-

ambientali.  Santoloci è chiamato dal Sottosegretario Galasso, firmatario del primo 

famoso decreto sui vincoli, a collaborare con lui per la stesura della successiva legge 

che porterà la firma del Sottosegretario a Beni Culturali. Nasce così il primo incarico 

istituzionale governativo, a quale farà seguito quello conferito dal Ministro 

dell’Ambiente Zanone e poi Pavan che lo nominano loro consigliere giuridico per la 

normativa sugli animali e sugli inquinamenti.  
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Un articolo comparso su “Airone” 
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“Panorama” lo appella come “Maurizio il terribile” 

in un servizio pubblicato sulla situazione dell’ambiente 

in Italia e le strategie in atto per la sua tutela… 
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… mentre “Airone” gli conferisce l’Airone d’Argento per la sua attività 

 istituzionale e personale a difesa dell’ambiente. 
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Maurizio Santoloci mentre coordina un’operazione di sequestro di industria 

zootecnica con scarichi abusivi su corso d’acqua pubblico  

e su un elicottero per controlli in materia di incendi boschivi 
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A fianco delle attività pratiche sul territorio, Maurizio Santoloci opera una intensa attività 

didattica di formazione verso gli operatori di polizia. Delinea una sua materia specifica: 

“Tecnica di Polizia Giudiziaria Ambientale”. Inizia le docenze in Sardegna negli anni di 

esercizio presso la Pretura di Sorgono, e quando diventa Pretore di Amelia il Corpo Forestale 

dello Stato lo chiama come docente presso le sue Scuole. Inizia a formare il personale nel 

1985, con le prime “operazioni adorno” per il contrasto al bracconaggio sullo stretto di 

Messina. E resta oggi dopo tanti anni titolare di questa materia presso le Scuole del CFS ove 

ha curato la formazione di intere generazioni di Forestali. 

 

Ma Santoloci è subito impegnato anche nelle docenze presso il Nucleo Operativo Ecologico 

dei Carabinieri, fin dai primissimi momenti della nascita del NOE… 

 

In questa immagine, Maurizio Santoloci svolge una lezione al primo gruppo di 

operatori del NOE dei Carabinieri appena costituito. Siamo nei primi uffici 

del nuovo organismo, nella vecchia sede del Ministero dell’Ambiente 

in Piazza Venezia a Roma. Inizia così una intensa storia di collaborazione 

tra Santoloci ed il NOE che continua oggi sempre più attiva. 
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Uno dei libri di foto naturalistiche di Maurizio 

Santoloci e due immagini tratte dal volume 

…e  come fotografo di natura; pubblica 

anche alcuni libri con le sue immagini di 

animali selvatici nel loro habitat. 

Maurizio Santoloci nel contempo è impegnato 

come volontario nei centri di recupero di 

animali selvatici vittime del bracconaggio… 
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Negli anni successivi. Santoloci viene eletto consigliere nazionale del WWF Italia e poi per 12 

anni vice-presidente nazionale dell’Associazione. Sono tempi di grande impegno associativo 

ed operativo. Un importante evento è rappresentato dalla firma del protocollo di intesa tra 

WWF Italia e Comando Generale della Guardia di Finanza. Santoloci è diventato nel 

frattempo docente presso la Scuola della G.d.F. e per anni opera formazione attiva in 

particolare a servizi aereonavali della Finanza. L’accordo con il WWF è il corollario di 

questo impegno a tutto campo… 

 

Nelle foto, la firma del protocollo con l’allora Comandante Generale della Guardia di 

Finanza. 
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E' nominato consigliere giuridico del Ministro per l'Ambiente On. Valerio Zanone agli albori della 

costituzione del Ministero.  Ha redatto al tempo su incarico professionale ufficiale del Ministro il 

testo di una legge-quadro in materia ambientale 

 

Successivamente, il Ministro dell’Ambiente Sen. Edo Ronchi nel luglio 1997  lo   nomina 

membro della “Commissione Ecomafia” istituita presso il Ministero e presieduta dal Ministro 

stesso per la lotta contro le infiltrazioni della criminalità organizzata nel traffico dei rifiuti 

pericolosi; successivamente é stato eletto coordinatore della sottocommissione strategico-

operativa istituita in seno alla commissione medesima con lo scopo di elaborare prassi e  

tecniche immediate investigative nel settore specifico.  

 

Nel novembre 1997 é stato nominato dal Ministro dell’Ambiente membro di un gruppo ristretto 

di lavoro istituito presso il relativo Ministero per la elaborazione delle strategie tecnico-

operative contro i reati ambientali con particolare riferimento alla criminalità organizzata in 

materia di traffico di rifiuti pericolosi.  

 

Nel mese di giugno 1999 il Ministro dell’Ambiente gli ha conferito l’incarico di proprio 

consulente giuridico per gli aspetti penali della normativa ambientale con particolare 

riferimento alle infiltrazioni della criminalità organizzata.  

 

Nel dicembre 1997 é stato nominato consulente della Commissione Bicamerale di inchiesta del 

Parlamento sul traffico dei rifiuti per le strategie contro la criminalità organizzata in materia 

ambientale ed ha partecipato ai lavori di settore nel gruppo presieduto dal Sen. Giovanni 

Lubrano contribuendo ad elaborare testi di legge e strategie procedurali ed operative nel 

settore. 

 

 

Nel luglio 1997 la Corte Europea di Giustizia con la nota “sentenza Tombesi” ha accolto 

totalmente un suo ricorso quale Pretore di Terni contro i decreti-legge di urgenza in materia di 

residui-rifiuti, dichiarando che l’evoluzione normativa decretata dall’allora Governo e contestata 

nelle ordinanze di rinvio alla stessa Corte era i contrasto con la normativa europea in materia di 

rifiuti che non prevede il contestato concetto di residui.  Gli effetti sono stati rilevanti a livello 

nazionale.  

 

Il 14 novembre 2004 la Corte Europea di Giustizia con la nota “sentenza Niselli” accoglie 

nuovamente un suo ricorso presentato come Giudice Unico Penale presso il Tribunale di Terni in 

materia di interpretazione autentica della nozione di rifiuto  con una sentenza produttiva di 

effetti a livello nazionale e riportata su tutta la stampa di settore. La pronuncia della Corte 

Europea determina rilevanti effetti a livello nazionale in particolare in materia di gestione di 

rottami ferrosi ed attiva una serie di eventi a livello normativo e giurisprudenziale.  

 

Nel 2006 il Ministro dell’Ambiente lo nomina suo consigliere giuridico per il contrasto alla 

criminalità organizzata in materia ambientale e lo nomina membro dell’Osservatorio Crimini 

Ambientali istituito presso il Ministero. 
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“Diritto all’ambiente”, la testata giornalistica on line gratuita da lui  

fondata e diretta, raggiunge intanto 35.000 iscritti e si propone come  

sito primario nel campo giuridico-ambientale. 

 

“Diritto all’ambiente” organizza anche grandi eventi 

seminariali gratuiti con vasta partecipazione di pubblico. 

 

Frosinone 10 novembre 2005 -  Seminario di tecnica di polizia giudiziaria 

ambientale: 1.350 operatori di polizia e funzionari amministrativi riuniti per 

discutere di strategie contro i crimini ambientali 

 

 

Roma 26 maggio 2007 

Seminario sulle investigazioni 

difensive in materia ambientale: 

           700 partecipanti per un 

     grande progetto di 

“Diritto all’ambiente” 
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Oggi conferma la sua attività anche nel settore animalista come direttore dell’Ufficio Legale 

nazionale della LAV, la maggiore associazione animalista nazionale. 

 

 

Nel 2006 viene premiato dal Comandante del NOE dei Carabinieri per la 

sua attività professionale e didattica a favore del Comando Carabinieri 

Tutela Ambiente e nel campo del contrasto ai crimini ambientali. 
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In questi anni Maurizio Santoloci pubblica oltre trentacinque libri in materia giuridico-ambientale, 

adottati dalle principali scuole di polizia, ma anche testi di fotografie naturalistiche… 

Il manuale 

“Tecnica di Polizia Giudiziaria Ambientale” 

rappresenta il più grande successo 
editoriale dell’autore e si conferma un testo 

 in uso a tutte le forze di polizia statali e locali 
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Maurizio Santoloci continua ad essere impegnato in grandi progetti nel campo giuridico  

per la difesa dell’ambiente. Anche con iniziative innovative. 

Tra queste, va ricordato il progetto per la realizzazione del primo laboratorio mobile di 

prelievi ed analisi in materia di inquinamento idrico e da rifiuti attivato per il Corpo 

Forestale dello Stato nel 2006, e la contestuale impostazione della disciplina giuridica e 

didattica per il personale del Corpo sulla legittimità di tali operazioni in proprio e via diretta 

senza l’ausilio dei tecnici amministrativi. Una vera e propria “rivoluzione” concettuale ed 

operativa che poi sarà seguita anche da altre forze di polizia e sempre confermata dalle 

magistrature competente nelle varie operazioni di PG attuative del programma. 

 

 

Gli allievi del CFS durante la 
dimostrazione didattica della 

operatività del laboratorio 

mobile di analisi 

 

La presentazione del 
laboratorio mobile alla stampa: 

da sinistra il vice capo del CFS 

Ing. Fausto Martinelli, il Dott. 

Maurizio Santoloci, il Capo del 
CFS Ing. Cesare Patrone 
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Dall’ ottobre 2007 al settembre 2009 è stato direttore del “Centro Studi per la promozione 

scientifica e le tecniche di polizia giudiziaria ambientale per il Corpo Forestale dello Stato” 

istituito presso la Direzione nazionale del CFS a Roma (nella sede del competente Ministero) e  

- a livello operativo - presso la Scuola di Cittaducale del medesimo Corpo. In tale struttura ha 

continuato il suo impegno didattico ed operativo “sul campo” in materia di tutela ambientale 

iniziato tanto tempo fa 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

6 marzo 2008. L’inaugurazione del Centro Studi del CFS presso la scuola di Cittaducale 

con una conferenza  del Prof. Paolo Maddalena, Giudice della Corte Costituzionale. 

Il tavolo dei relatori durante la conferenza: da sinistra, l’Ing. Gaetano Priori (Direttore della 
Scuola), l’Ing. Cesare Patrone (Capo del Corpo Forestale dello Stato), il Prof. Paolo Maddalena 

(relatore),  il Dott. Maurizio Santoloci (Direttore del Centro Studi) 
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Nell’aula magna della Scuola di Cittaducale del Corpo Forestale dello Stato il 18 marzo 2009 si è 

svolta la cerimonia della inaugurazione dell’anno accademico 2009 del prestigioso Istituto, alla 

presenza del Capo del Corpo, Ing. Cesare Patrone. 

 

L’aula ospitava circa 450 allievi del 5° corso operatori “Sasso Fratino”, 2° corso commissari “Piave” 

e dei due corsi allievi agenti 55° Biancansiglio e 56° Monte Ato. Erano presenti – inoltre – 

moltissime autorità tra le quali direttori di altre Scuole di polizia ed ufficiali di forze di polizia statali 

e locali provenienti da diverse sedi. 

 
 

 
 

L’aula magna della Scuola di Cittaducale durante la cerimonia 

 
 
Il Dott. Maurizio Santoloci  ha svolto la  relazione inaugurale sul tema: “Crimini ambientali - 

criminalità sociale, associata ed  organizzata:  interconnessione storica  tra regole normative e 

giurisprudenza supplente”. 

 
Il Dott. Santoloci ha aperto il suo intervento affermando: “Dopo circa 25 anni di docenza 

continuativa in questa Scuola l’emozione si rinnova e prende nuova veste ed ancora diverso 

significato. Perché in questa Scuola, e lo affermo senza falsa retorica, in tutti questi anni abbiamo 

vissuto tutti, in prima persona ed in prima linea, l’evoluzione e le dinamiche di approccio e di 

contrasto ai crimini ambientali di ogni genere e tipo. 
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 Il Dott. Maurizio Santoloci durante il suo intervento 

 
 
Ed il titolo della relazione che mi onoro di illustrare alla Vostra attenzione non poteva che essere 

conseguente a questa storia della Scuola e di tutti coloro che di questo Istituto dello Stato sono 

stati gli attori ed i protagonisti: i direttori, i docenti interni ed esterni, gli istruttori, tutto il 

personale che ha formato il tessuto vitale della struttura e, soprattutto, gli allievi che in tanti anni 

si sono susseguiti in quest’aula.  

 Un’aula che certamente a livello architettonico e di spazi è prestigiosa e ospitale, ma per tutti noi 

che abbiamo vissuto in questi anni la storia di questa Scuola l’aula in realtà è stata molto più 

grande. Un’aula grande quanto tutto il territorio del nostro Paese ove vi è stata la necessità di 

studiare, capire, approfondire, contrastare ogni fenomeno di illegalità in materia di ambiente, salute 

pubblica e tutela agroalimentare.  

Da questa Scuola, infatti, sono partiti giovani allievi forestali (poi diventati struttura portante di 

questa forza di polizia) e personale già esperto, ancora aggiornato con alta specializzazione; ed in 

questa Scuola sono poi tornati tutti, riportando esperienze e contributi di studio, confronto e 

miglioramento operativo.  

Ma - nel contempo - la componente stessa della Scuola si è spostata, ha viaggiato ed ha condiviso 

con il personale  sul territorio problemi, vicende, realtà, successi e delusioni in una commistione tra 

teoria giuridica ed esperienze concrete “sul campo” che ha  creato le basi stabili e durature per un 

ruolo essenziale che la Scuola ha svolto in questi ultimi anni.  Un ruolo di didattica che io ho sempre 

definito “con gli stivali  ai piedi sporchi di fango”;  le teorie giuridiche applicate “ sul campo”  alle  

realtà concrete criminali  e di volta in volta,  di  caso in caso,  anno per anno  raffinate, adeguate ai 

tempi e alle dinamiche degli episodi illegali, e poi maturate ed ancorate alla realtà delle cose 

concrete. E in questo contesto credo che la nostra Scuola possa rivendicare un ruolo primario sotto 

un altro aspetto: la elaborazione concettuale di nuovi principi giuridici poi sempre sistematicamente 

confermati  dalla Corte di Cassazione.  

Un ruolo coraggioso ed innovativo, capace di leggere ed adeguare l’interpretazione applicativa delle 

leggi, unite alla giurisprudenza, al passo con i tempi  e con le veloci  evoluzioni  delle dinamiche dei 

crimini ambientali.  Forse in questo senso siamo stati anche un po’ “ giuridicamente ideologici” e 

qualche critica in questo senso l’abbiamo anche ricevuta in passato;  ma - per nostra fortuna - i 

fatti e l’evoluzione delle cose ci hanno poi dato ragione, e la  giurisprudenza ci ha sempre 

riconosciuto  un avallo positivo.  
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 Cito per tutti - a  titolo esemplificativo -  la teoria giuridica degli “illeciti ambientali in bianco”. Un 

titolo inventato ed elaborato nei suoi contenuti in questa Scuola e tradotto negli anni scorsi  in una 

disciplina giuridica innovativa.  Oggi, registriamo di continuo sentenze della Cassazione che 

confermano i principi giuridici di questa nostra teoria tesa al contrasto degli atti amministrativi 

illegittimi in materia ambientale, ed abbiamo rilevato evoluzioni per noi insperate fino all’emissione 

di ordinanze di  custodia cautelare in carcere e alla conferma di sequestri di iniziativa da parte della 

polizia giudiziaria in questo contesto.” 

 

 

Il 19 ottobre 2009 partecipa alla inaugurazione della nuova Scuola Nazionale della Guardia Costiera 

in Livorno, ove diventa docente per le materie di Tecnica di Polizia Giudiziaria Ambientale e diritto 

dell’ambiente. Con il Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera si sviluppa una intensa 

attività di collaborazione e docenza contro i crimini ambientali nell’ambiente marino con interventi 

anche presso le maggiori sedi nelle più grandi aree portuali nazionali e presso il Comando Generale 

del Corpo. 

 

 

 

 

 
Il Dott. Maurizio Santoloci durante il suo intervento in 

occasione della inaugurazione  

della nuova Scuola Nazionale della Guardia Costiera 

 


